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Alitalia 
Confermati 
i vertici 
Utili nel '92 
••ROMA. Perl'AIitaliail 1992 
vedrà probabilmente il ritomo 
all'equilibrio dei conti di bilan
cio, con risultati di segno posi
tivo. Lo ha detto l'amministra
tore delegato, Giovanni Bisi
gnani, nspondendo alle do
mande degli azionisti al termi
ne della nunione dell'assem
blea societaria, . che ha 
approvato a unanimità il bilan
cio 91 (che ha visto una perdi
ta di 43,7 miliardi contro 114,2 
miliardi di rosso del '90). Il 92, 
ha rilevato Bisignani. e inco
minciato in modo incorag
giante, con un incremento del 
trasportato nel primo trimestre 
che sarà del 15.3* rispetto al 
primo trimestre 90 (il primo 
trimestre '91 non fa testo in 
quanto si era in piena crisi del 
Golfo, e quindi l'incremento 
sarebbe ancora maggiore). Gli 
investimenti - sempre per 
quanto riguarda previsioni for
mulate da Bisignani per il 92 -
saliranno a 900 miliardi solo 
per la flotta: i nuovi aeromobili 
diventeranno 16 con un au
mento della capacita offerta 
del 13%. 17%. 27%, rispettiva
mente per i voli nazionali, in
ternazionali, intercontinentali. 
Sempre come previsione '92, il 
fatturato del gruppo dovrebbe 
salire attorno ai 7.000 miliardi, 
mentre gli investimenti (circa 
5.000 mld) saranno soddisfatti 
per il 50% con autofinanzia
mento per il resto con Indebi
tamento o apporto di capitale. 
Subito dopo l'assemblea degli 
azionisti si à riunito il Cda, che 
ha confermato Michele Princi
pe e Giovanni Bisignani nelle 
cariche di presidente e ammi
nistratore delegato, cost come 
era stato indicato dall'In, azio
nista di controllo della compa
gni?.Il vice presidente Filippo 
Festa è stato sostituito da Enzo 
Pictrini. Ferruccio Pavolini infi
ne è stato confermato direttore 
generale. •• / . - i, ... 

La prima volta della Cgil in una 
conferenza stampa con Larizza 
e D'Antoni. Ma anche a Caracas 
nuove polemiche fra Cgil, Cisl e Uil 

Del Turco accusa la Cisl di non 
essere del tutto autonoma dalla 
De. D'Antoni replica: «È un'ingiuria 
con cui non si costruisce l'unità» 

Caracas, parla Trentin l'eretico 
«È ora di riflettere sulla crisi di tutti i sindacati» 
Discorso «eretico» di Trentin al Congresso della Con
federazione internazionale dei sindacati liberi, ac
colto da un applauso di cortesia. Il segretario della 
Cgil invita a riflettere sulla crisi di rappresentanza di 
tutte le organizzazioni dei diversi paesi. La «prima 
volta» della Cgil in una conferenza stampa con 
D'Antoni e Larizza. Ma non c'è la «pace di Caracas». 
Scambio di battute tra Del Turco e D'Antoni. ' 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' - -' 
BRUNO UGOLINI 

••CARACAS. Bruno Trentin 
sale sul podio del Congresso 
della Confederazione intema
zionale dei sindacati liberi. Ce 
attesa per questo intervento 
del segretario di una Confede
razione «rossa», la Cgil, consi
derata un tempo come il dia
volo, in questi ambienti, ora di
venuta organizzazione «affilia
ta». È un discorso pacato, quel
lo di Trentin. ma che non ri
nuncia ad alcune 
sottolineature, ad esempio sul
la crisi di rappresentanza di 
tutti i sindacati nel mondo. Il 
crollo dei regimi autoritari al
l'Est, dice, non è stato solo la 
dimostrazione drammatica 
della «incoercibilità dell'aspi
razione dei lavoratori alle li
bertà civili e alla democrazia», 
ma anche della impraticabilità 
di una «scorciatoia autoritaria 
verso lo sviluppo economico». 
La lezione per il movimento 
sindacale intemazionale non 

può che essere quella di «n-
pcnsarc» le strategie politiche 
e rivendicative. C'ò il pericolo, 
denunciato da molti in questo 
congresso, dell'insorgete di 
nuovi fondamentalismi e di 
derive autoritarie che possono 
discendere «da un neoliberali
smo assetato di nvincita». Ce 
un compito grandioso per il 
sindacato, quello di assumere 
fra i suoi obiettivi «la trasforma
zione delle libertà formali degli 
individui che lavorano, in li
bertà sostanziali, nella società 
come nell'impresa». La stessa 
lotta per l'autodeterminazione 
dei popoli è inseparabile dalla 
lotta per le libertà individuali. 
La stessa politica di coopera
zione tra Nord e Sud, suggeri
sce Trentin, deve essere coor
dinata più efficacemente dalla 
Cisl intemazionale diventando 
uno «strumento esplicito di pe
netrazione della democrazia». 

Trentin non nasconde nep

pure le difficoltà del sindacato 
nei diversi Paesi per far fronte a 
compiti di tale portata. C'ò bi
sogno di un nnnovamento per 
riconquistare «una piena credi
bilità». Non sempre, ricorda, è 
stata difesa in tutti i Paesi la na
tura libera e prima di tutto vo
lontaria del sindacato», con 
conseguenti rischi di burocra
tizzazione. Il sindacato unita
rio al quale aspiriamo tutti non 
ha nulla a che vedere con i! 
sindacato unico obbligatono». 
Tale sindacato, insiste Trentin, 
parlando ad una platea che su 
questi temi avrebbe molto da 
riflettere, «non potrà mai pre
scindere dalla conquista di 
una sua piena indipendenza 
dagli Stati e dagli stessi partiti 
politici, per essere davvero «un 
rappresentante autentico ed 
autonomo delle masse stermi
nate dei lavoratori oggi non or
ganizzati», attraverso «una de
mocrazia sindacale trasparen
te». E Trentin conclude proprio 
proponendo, almeno per il fu
turo, «una carta del sindacali
smo libero, volontario, indi
pendente». Un discorso netto, 
accolto da un applauso di cor
tesia. Ma quanti lo avranno 
considerato una «eresia»? 

L'intervento di Trentin al 
Congresso era stata preceduto ' 
da -una conferenza stampa 
dello stesso segretario della 
Cgil con Del Turco, D'Antoni *' 

(Cisl) e Larizza (Uil). Qualcu
no si era preparato a celebrare 
tale appuntamento come «la 
pace di Caracas» tra i sindaca
ti, dopo le polemiche dei gior
ni scorsi. Ma non è cosi. L'in
tervista collettiva parte dalle ~ 
trascorse ostilità dei sindacati 
Usa all'entrata della Cgil nella 
organizzazione mondiale nata 
negli anni della guerra fredda. 
I tre dirigenti italiani racconta
no di un processo lungo. I «ve
ti» sono alla (ine caduti, anche 
perché è cambiato lo statuto 
con l'introduzione di una nor
ma che prevede decisioni an
che a maggioranza. Non c'è 
stato comunque bisogno del 
ricorso a tale norma perchè ' 
l'entrata della Cgil 6 stata vota
ta all'unanimità dal comitato 
esecutivo della Confederazio
ne mondiale dei sindacati libe
ri. «Per l'apporto finanziario 
derivante dalla quota di affilia
zione, come ha scritto // Gior
nale?'. «Non penso che qual
siasi organizzazione, se non ri
dotta ad una pagliacciata, pos
sa decidere simili scelte in ba
se ad apporti finanziari», ri
sponde secco Trentin. • 

Un altro tema in discussione 
riguarda le future strutture di • 
questo sindacato mondiale. 
D'Antoni spiega che nel comi
tato esecutivo saranno presen
ti 47 componenti di cui 5 don
ne e tra questi un italiano insie

me, però, a due supplenti che 
parteciperanno alle numoni 
con pan dignità. Ma cambicrà 
l'identikit delia Cisl intemazio
nale? D'Antoni accenna ad 
una fase nuova e Trentin sotto
linea l'importanza, ' intanto, 
dell'entrata negli organismi di- • 
rigenti di due sindacati dell'Est ; 
come Solidarnosc e il cecoslo
vacco Cskos. La scelta di una 
rappresentanza più equilibrata 
e di un vero programma di 
svolta 6 comunque nnviata al 
prossimo congresso. >>•-;--

Ma ecco la domanda più si-
gnilicativa? Perché uniti a Ca
racas e divisi in Italia? D'Antoni 
spiega che, intanto, con l'en
trata della Cgil nella Confede
razione mondiale, è stato su
perato un ostacolo. Le polemi
che italiane, aggiunge, non de
vono scandalizzare, non rap
presentano gli elementi di una 
rissa. La dialettica serve a far 
maturare, poi, sintesi unitarie. 
E Larizza fa notare come, mal
grado le polemiche, i sindacati 
italiani riescano sempre ad ar-
nvarc agli appuntamenti deci
sivi con • posizioni r comuni. 
Trentin, a sua volta, suggerisce • 
di esportare in Italia l'esperien- • 
za compiuta in campo intema
zionale. Tale esperienza, spie
ga, è stata un po' un laborato
rio, contrassegnato da dieci 
anni di elaborazioni unitarie. 
Una discussione libera e tra

sparente può comunque aiuta
re a superare gli ostacoli che n-
rnangono in Italia tra le tre 
centrali sindacali. Cèchi tenta 
ira i cronisti l'argomento «scala 
mobile», ma viene subito stop
pato. ' . • • *:• • - - "i. 

Un clima disteso, dunque, 
ma che non nasconde le per
manenti difficoltà. Cisl e Uil, 
come è noto, vorrebbero, sulla 
scala mobile appunto, cam
biare la piattaforma già respin
ta da imprenditori e governo, 
mente la Cgil non ritiene supe
rate quelle richieste. Ed ecco 
una coda polemica, sia pure 
garbata.in questa stessa Cara
cas. Rimbalza qui. infatti, la fo
tocopia di una intervista di 
Marco Cianca a Ottaviano Del 
Turco apparsa su // Corriere 
dello Sera. Contiene l'accenno 
ad una identificazione tra la 
Cisl e una parte della De. Il diri
gente della Cgil non smentisce 
e spiega che non era un attac
co alla Cisl, bensì una battuta 
in difesa delle ragioni della 
Cgil. «Spesso ci chiedono se la 
Cgil ha un dclicit di autono
mia, lo faccio notare che in 
questa campagna elettorale 
c'è, semmai, una certa identifi
cazione della Cisl con una par
te della De». La risposta di 
D'Antoni è stringata: «Con af
fermazioni che, se non dimo
strate risultano ingiuriose, non 
si costruisce l'unità». - *s r, * 

Sit-in di Gilda. I confederali: chiudere il 14 aprile 

Il Pds: «Contratto scuola 
è una tregua elettorale» 
• • ROMA. - Non ' potevano 
mancare i commenti del gior
no dopo sull'esito del confron- ' 
to a Palazzo Chigi fra il gover
no e i sindacati Cgil Cisl Uil e ' 
l'autonomo Snals sul contratto 
della scuola. «1 problemi resta
no tutti aperti», ha dichiarato • 
Aureliana Alberici a nome del 
governo ombra del Pds. Si ri
corda che il governo aveva già 
ammesso che anche per il '91 
occorrono miglioramenti retri- ' 
butivi, ma non c'è «una precisa 
quantificazione»: mentre il ri
chiamo ai . tetti d'inflazione 
programmata per il '92 e il '93 
lascia aperto il problema «ine
ludibile» del pieno recupero 
del potere d'acquisto. Per l'e
sponente del Pds il nnvio dello , 

sciopero e della conclusione 
• della trattativa rappresenta «di 

fatto una tregua elettorale», 
con il governo e la maggioran
za che cercano un «precario» 

' equilibrio tra le opposte spinte 
che vengono dalla scuola e 
dalla Confindustria. 

L'autonoma Gilda che da 
tempo aveva abbandonato il 
negoziato che riteneva impro
duttivo, ha annunciato per il 26 
marzo la decisione di adottare 
•forme di lotta» negli ultimi me
si dell'anno scolastico. Il 4 
marzo durante un «sit-in» invi
terà i prof a non votare i partiti 
che non si impegnano per la 
scuola pubblica e per valoriz
zare i docenti, e quelli che ap
poggiano i sindacati confede

rali e lo Snals. ' 
Dall'altra parte dello schie

ramento sindacale, ecco i con
federali che indicano nel M 
aprile «la data ultimativa per la 
chiusura» della vertenza, e 
confermano lo sciopero del 15 
apnlc per avere «un contratto 
di qualità che valorizzi la pro
fessionalità e l'autonomia del
le scuole», garantendo «la pie
na tutela» delle retribuzioni. 
L'associazione dei presidi, che 
era a Palazzo Chigi, é contrana 
ad aumenti percentuali uguali 
per tutti, in quanto i capi d'isti
tuto «sono stati i più penalizzati 
dall'inflazione». E per il Movi
mento federativo democratico, 
occorre affrontare la questione 
dei «diritti dei cittadini utenti 
del servizio scolastico». 

Gli obiettivi sono potere d'acquisto, flessibilità ed efficienza 

Varata la piattaforma unitaria 
per i dipendenti degli enti locali 
• • ROMA. È probabilmente la 
prima volta che accade che 
una piattaforma per un con
tratto nazionale non quantifi
chi la richiesta di aumenti retri
butivi. Si tratta della piattafor
ma dei 700 mila lavoratori de
gli enti locali, notificata ieri alle 
controparti. Approvata dagli 
organismi nazionali Cgil, Cisl, 
Uil mercoledì scorso, nella 
consultazione dei lavoratori 
essa aveva fatto registrare un 
larghissimo consenso di base. 
«L'obiettivo è quello - è scritto 
nella piattaforma - di mante
nere il potere di acquisto reale 
del salario, anche attraverso la 
ridefinizione del sistema di in
dicizzazione». Si tratta di ricon
quistare, anche col contratto 
degli enti locali, un meccani

smo di tutela automatica delle 
retribuzioni che valga per tutti i 
lavoratori, dice Michele Genti
le, segretario nazionale della 
Funzione Pubblica-Cgll. Non è 
questa naturalmente l'opinìo- " 
ne di Cisl e Uil. Ciò è tanto più ' 
importante in un comparto do- * 
ve i lavoratori sona spesso di
spersi in una miriade di enti lo
cali (il 75% dei comuni italiani • 
dispone ognuno di pochissimi 
dipendenti). II tavolo delle 
trattative verrà presumibilmcn- ' 
te aperto subito dopo la defini
zione del contratto della scuo
la. Flessibilità, valorizzazione 
delle professionalità, efficien
za e qualità dei servizi, sono le 
parole d'ordine che ispirano 
l'intera elaborazione contrat
tuale, favorite anche dalla nuo

va legge 142 sulla riforma degli 
enti locali. «Questo può essere 
il contratto - continua Gentile 
- in cui finalmente la fase di 

' applicazione, che per gli enti 
locali è per forza di cose sem
pre decentrata, diventi anche 
quella di una vera e propria 
contrattazione articolata». Si ri
chiede in ogni caso, al pari 
della scuola vreso cui si espri
me piena solidarietà, il pieno 
rispetto delle decorrenze con
trattuali, a partire appunto dal 
primo gennaio 1991. Per il se
gretario generale della Cisl Enti 
locali, Roberto Tittarelli, la 
piattaforma di categoria «è 
coerente con gli impegni as
sunti dalla confederazione nel 
protocollo d'intesa del 10 di
cembre». • • .. , > . • • -

Sconti d'imposta e redditi 

Capitale 

Fabbricati 

Impresa 

Lavoro autonomo 

Lavoro dipendente 

Terreni ; " • ,. ; V. 

Diversi .-

Totale -, 

Risparmio d'Imposta 

in mld. 1990 

11.679 

337 

2.572 

793 

15.314-

' 120 

• 39 

30.855 

l n % 

37,9 

1,1 

8,3 

2,6 

49,6. 

0,4 

0,1 

100.0 

Composizione 
del reddito • 

dichiarato (%) 

1,3 

3,2 

13,3 

5.5 

76.0 

0,4 

0,3 

• 100,0 

Rapporto del Cer 
Agevolazioni fiscali 
A imprenditori e «rentiers » 
i maggiori privilegi 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA II lavoro dipenden
te gode di oltre 15mila miliardi. 
di agevolazioni fiscali, il 50% 
degli «sconti» d'imposta con
cessi ai contribuenti italiani. 
Leggermente distaccati in que- " 
sta particolare classifica, i de
tentori di redditi da capitale, 
che vantano agevolazioni per " 
11.680 miliardi, equivalente al • 
37,9% del totale. Tuttavia, co
me mostra la tabella pubblica
ta qui sopra, la differenza è 
grande, visto che i redditi da 
lavoro dipendente rnpprcsen- • 
tano il 76% di tutti i redditi di
chiarati dagli italiani, quelli da 
capitale solo l'I ,3%. E una del
le distorsioni più evidenti mes- • 
se in luce dal rapporto del Cer " 
dedicato al sistema delle age
volazioni fiscali. . . . . > 

Ma non 6 la sola. Prendendo 
in esame le agevolazioni sul-
l'irpcf (che comunque rappre
sentano i tre quarti del totale),. 
il Cer dimostra che le categorie 
degli imprenditori, dei profes- • 
sionisti e dei rentiers (chi di
chiara esclusivamente redditi * 
da capitale e fondiari) sono le 
più avvantaggiate rispetto a 
quelle dei lavoratori dipenden
ti e dei pensionati. I maggior
mente privilegiati in assoluto ' 
risultano essere gli imprcndito-
n.'Che possono1 avvalersi di un 
risparmio di imposta pari al 
32% del reddito dichiarato, 
una percentuale che per i lavo
ratori dipendenti scende al 
15%. 

In Italia i «trattamenti tributa
ri differenziati», cosi il rapporto 
definisce le agevolazioni, am
montano a 825. Una vera e 
propria selva, nella quale sono 
comprese, tanto per fare qual
che esempio, tanto la deduci-
bilità delle spese mediche co- , 
me l'esenzione garantita alle • 
mance percepite dai croupiers -
dei Casinò, o quella prevista 
per le riserve indivisibili delle ' 
cooperative. Solo per 255 age
volazioni tuttavia è possibile 
quantificare un •minore gettito 
per lo Slato: da questa serie di '• 
esenzioni, riduzioni di aliquo
te, crediti di imposta, deduzio- . 
ni, il fisco perde circa 95.700 * 
miliardi, oltre il 7% del prodot
to interno lordo e più del 18% . 
dei tributi incassati in tutto il 
1990. • , - -r, . 

L'esercizio compiuto dal 
Cer non è fine a sé stesso. Pro
prio alla società di ricerche 
economiche si deve gran parte 
del lavoro di preparazione per : 
la revisione di 370 forme di ! 
agevolazione fiscale. Stando al [ 
progetto approvato dal gover- " 
no e attualmente all'esame del ' 
Parlamento, le agevolazioni da '. 
mantenere sia pure in forma 
attenuata sono 100 (per un va- , 
lore di 9.466 miliardi). 25 quel- " 
le da » trasformare in crediti, 
d'imposta - (per 1.7S& miliar
di), 61 quelle per le quali non ì 
è previsto alcun intervento ' 
(per 9.494 miliardi). 106 da 
soppnmerc (per561 miliardi). . 
L'iter di revisione del sistema • 
agevolativi è scattato . nel 
1990, con la concessione di 
una delega legislativa al gover
no. Una delega poi rinnovata , 
(in forma più ampia) nel '91, 
che ha spostato alla fine di 
quest'anno il termine per l'a
dozione degli appositi decreti 
di attuazione. Da questi prov-, 
vedimenti il fisco ha previsto • 
maggiori entrate per 9mila mi- • 
liardi, che però - spiega Salva
tore Tutino, uno dei ricercatori • 
che hanno partecipato alla ste
sura del rapporto Cer - an
dranno in gran parte a com- , 
pensare una misura esplicita
mente collegata alla revisione > 
delle agevolazioni, quella sul 
nuovo trattamento fiscale delle " 
famiglie. — • • •- * •• •• • 

«Ma in tutto questo tempo ,' 
Formica non ha rispettato l'im
pegno preso con il Parlamen- ] 
to, e anzi ha permesso nell'ul- \ 
timo scorcio di legislatura ve- ' 
nissero introdotte decine di 
agevolazioni», . commenta il • 
ministro ombra delle finanze. 
Vincenzo Visco, polemico con 
il modo in cui Formica ha 
•adattato» una proposta che da 
lungo tempo è cavallo di batta- • 
glia dell'opposizione di sini- • 
stra. «Nessuno poi vuole tocca
re gli oncn deducibili - prose
gue - - c h e rappresentano 
Ì2mila miliardi di base impo
nibile e 7mila di imposte, an
che se il problema è poi quello 
di accompagnare questa revi- * 
sione delle agevolazioni ad un 
abbassamento delle aliquote, 
pena l'insopportabile crescita 
della pressione fiscale», 'fi ••._ 

Milano, decollano le «Rsu» 
Iniziativa delle categorie 
del commercio, un nuovo 
impulso all'unità sindacale 
• • MILANO. I sindacati mila
nesi del commercio hanno de
ciso il varo delle rappresentan
ze sindacali unitane (rsu) nei 
luoghi di lavoro. C il primo im
pegno del genere in Italia per 
formare la nuova rappresen
tanza, un appuntamento che ' 
si fa attendere un po' troppo, • 
visto che l'accordo nazionale 
di Cgil-Cisl-Uil risale a quasi 
due anni fa « l'inadempienza è 
generale. Anche per questo • 
Carlo Ghczzi, segretario della • 
Cgil di Milano, parla di «risulta
to importante dei tre sindacati 
del commercio» riferendosi sia 
al decollo della nuova rappre
sentanza, sia al «forte decen
tramento sul territorio» della ' 
contrattazione. Giudizio con
diviso dal numero uno della 
Cisl milanese Carlo Stelluti: 
«Ma ora è necessano attribuire 
ai nuovi organismi competen
ze vere. Non potrebbero so
pravvivere privi di una seria 
funzione di contrattazione». 
Ora tocca alla struttura della 
contrattazione, promette Stel
luti. L'intesa del commercio ar
riva a due settimane dal semi
nano unitario che ha registrato 
una forte consonanza nei tre 
sindacati confederali di Milano 
sulla scala mobile (salario mi
nimo garantito oppure model
lo chimico-bancan) che esclu
de l'ipotesi di Sergio D'Antoni. 
A ragione dunque Carlo Ghez-

zi e i capi milanesi di Cisl e Uil 
parlano di «nuovo impulso al
l'unità che viene da Milano». 

Per il segretario Filcams Al
do Amoretti il generale con
senso alle rsu segna II prevale
re di una nuova cultura, nel 
senso che «qui tutti abbiamo 
capito che il "fai-da-te" oppu
re il regime di reciproca con
correnza è un errore, una illu
sione che fa decadere il ruolo 
del sindacato e frena l'efficacia 
della sua iniziativa. Ma ora 
questa consapevolezza deve 
diventare patrimonio di tutto il 
sindacato». Le prime rsu «speri
mentali» dovranno cimentarsi 
•con la gestione dei processi di 
ristrutturazione, che coinvol
gono per la prima volta la di
stribuzione del terziario», spie
ga il nuovo segretario della FU-
cams lombarda. Marco Cipria
no. «Ma anche le imprese dei 
servizi che hanno urgente bi
sogno di una rinnovata pre
senza del sindacato. Ad esem
pio l'Ortomercato». Un nuovo 
fronte di impegno che il dibat
tito di ieri, davanti ai tre diretti
vi riuniti, ha affrontato con ac
centi convinti. Sono intervenuti 
i delegati e i leader tra cui Mas
simo Cucchi (Filcams Mila
no) , Brunetto Boco e Giovanni 
Gazzo (Uiltucs di Milano e 
Lombardia), ed il segretario 
Fisascat Vincenzo Vasciaveo. 

aG.Lac. 

Norme di sicurezza insufficienti. A Torino un seminario della Snop 

Crescono gli infortuni sul lavoro 
tutta colpa del vecchio «codice» 
Tornano ad aumentare in Italia gli infortuni sul lavo
ro. Non bastano norme antinfortunistiche, ma oc
corre prevenire attraverso il monitoraggio delle si
tuazioni di rischio nei luoghi di lavoro. Ora è possi
bile farlo grazie al nuovo codice di procedura pena
le ed a nuove forme di cooperazione tra magistrati e 
tecnici delle Usi. Se ne è parlato in un seminario del
la Società operatori della prevenzione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

• • TORINO. Gli infortuni sul 
lavoro nelle industrie italiane 
lurono più di un milione nel 
1980, scesero a 764.000 nel 
1986, sono risaliti a 930.000 
nel 1990. E si tratta solo degli 
infortuni risarciti dall'lnail. Non 
sono compresi gli infortuni 
con lesioni guanbili in meno di 
tre giorni, che si calcola siano 
otto volte più numerosi. Da 
sempre, quando si leggono 
queste cifre, scattano l'indi
gnazione e la richiesta di seve
re norme antinfortunistiche. 
Ma finora non cambiava mai 
nulla, e non solo percattiva vo
lontà. Non bastano infatti buo
ne leggi in matena (e in Italia 
già ci sono) se non esistono 
strutture per farle rispettare e 
soprattutto se non si la un mo
nitoraggio costante delle situa
zioni di rischio nei luoghi di la
voro, che è l'unico modo di fa
re una vera prevenzione. Ora 

però qualcosa comincia a 
cambiare, grazie alle possibili
tà offerte dal nuovo codice di 
procedura penale. Ne hanno 
discusso tecnici delle Usi, ma
gistrati e sindacalisti in un se
minario promosso dalla Socie
tà nazionale operatori della 
prevenzione. • • 

Col vecchio codice (e in 
molte parti d'Italia si continua 
ancora a procedere cosi) i tec
nici Usi venivano incaricati dal 
magistrato di fare un'inchiesta 
su un infortunio, in genere con 
settimane di ritardo, magari 
quando il cantiere in cui era 
avvenuta la disgrazia era già 
stato smontato ed i ricordi dei 
testimoni sfumati. L'ottica era 
esclusivamente penale: ai tec
nici si chiedeva di accertare le 
responsabilità solo per gli in
fortuni più gravi per cui si pro
cede d'ufficio (quelli c^n pro
gnosi superiore a 40 giorni). 

Ora invece, applicando il 
nuovo codice di procedura, le 
Procure della Repubblica pres
so le Preture di Torino, di Bre
scia e di altre città hanno invi
tato pronti soccorsi degli ospe
dali, polizia, carabinieri e tutti ;' 
gli altri soggetti tenuti alla de- ' 
nuncia degli infortuni a far per
venire segnalazioni e referti di
rettamente alle Usi. Fanno ec
cezione gli infortuni mortali, di 
cui continua a dover essere in
formato Immediatamente il 

•magistrato. Quali sono i van
taggi del sistema? Il primo è 
che i tecnici delle Usi (che so
no pubblici ufficiali) possono 
fare subito sopralluoghi -e in
dagini, giorno e notte, nei luo
ghi di lavoro. - -

Ma il vantaggio principale 
(ne hanno parlato il pretore 
Zanchctta ed operatori di varie 
città) è che i tecnici possono 
valutare la gravita dell'infortu
nio non solo in base al supera
mento dei 40 giorni di guari
gione. Quante volle un infortu
nio grave è preceduto da uno 
stillicidio di analoghi infortuni 
con lesioni lievi, che sono il 
campanello d'allarme di una 
situazione di rischio e di viola
zioni delle norme antiinfortu-
nistichc? In quante aziende 
continuano «epidemie» di mi
cro-infortuni tipici (schegge 
negli occhi dei molatori, scivo
lamenti su pavimenti sporchi 

d'olio nelle officine meccani
che, ustioni in siderurgia, ca
dute di pezzi dall'alto nelle 
fabbriche con • convogliatori -
aerei, ecc.) che si potrebbero 
evitare con rimedi già noti? Si -
apre la possibilità di creare 
mappe «epidemiologiche», 
con sussidi informatici, sulla 
diffusione dei rischi, di pro
muovere interventi di preven
zione mirati per aziende e 
comparti. • •• •, 

Ancora più impuniti degli 
infortuni sono nmasli finora In 
Italia i casi di tumori professio
nali, che si valutano siano mi
gliaia. La difficoltà a ricono
scerli nasce in genere dalle 
«concause»: se un operaio si 
ammala di tumore ai polmoni • 
lavorando l'amianto, ci sarà 
sempre un perito di parte pa
dronale il quale dirà che il can
cro gli è venuto perchè era un 
forte fumatore. Ma il proble
ma, ha fatto notare il magistra
to torinese Raffaele Guanniel-
lo, uno dei più profondi cono
scitori della materia, è già stato 
risolto dalla Cassazione fin 
dalla sentenza del 1979 che 
punì i responsabili dell'lpca, la 
fabbrica di coloranti di Cine, • 
presso Torino, dove decine di 
operai avevano contralto il 
cancro alla vescica: «le cause 
concorrenti - ha stabilito la Su
prema corte - sono tutte e cia
scuna causa dell'evento». • 

VUOTO A VINCERE. 
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